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Venerdì 18 SETTEMBRE 2015

Campania. De Luca: “Con Lorenzin mettiamo in piedi
una macchina da guerra per i controlli”. Nuovi Dg Asl
dopo nomina Commissario 

Sotto osservazione l'appropriatezza dei procedimenti sanitari, con controlli che vanno
fatti ogni mese. Ed evitare così quegli sforamenti di spesa che mettono in ginocchio la
Regione. Per le nomine dei vertici Asl in scadenza o scaduti si attenderà invece l'arrivo del
Commissario straordinario per il Piano di rientro.

"La mia idea è quella di mettere in piedi, in collaborazione con il ministro Lorenzin, una macchina da guerra che controlli in

maniera rigorosa l'appropriatezza dei procedimenti sanitari, controlli che vanno fatti ogni mese, per chiudere quella che è

 una vergogna assoluta: negare per tre-quattro mesi l'assistenza sanitaria ai cittadini della Campania". Così il

Governatore, Vincenzo De Luca, a proposito dello sforamento dei tetti della spesa sanitaria in Campania.   

De Luca, intervenuto in provincia di Avellino alla consegna dei lavori della strada Lioni-Grottaminarda, ha annunciato che

procederà al rinnovo dei manager delle Asl in scadenza o scaduti, dopo che "il Ministro della Sanità avrà nominato il

commissario di governo. Superato questo ritardo - ha aggiunto De Luca - procederemo con le nomine".   

Il presidente campano ha ricordato poi che la sua decisione di riaprire i termini per l'iscrizione all'albo dei direttori generali,

ha l'obiettivo "di consentire la partecipazione alle migliori professionalità d'Italia e d'Europa".   

Sulla gestione della Asl Napoli 1 De Luca ha annunciato l'intenzione di "cercare il manager più bravo che abbiamo in Italia

nel campo della organizzazione sanitaria e di economia sanitaria".
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Sabato 19 SETTEMBRE 2015

Governo approva nota aggiornamento Def 2015.
Spesa sanitaria 2016 stimata a 113,3 miliardi: + 1,9%
sul 2015. Di nuovi tagli per ora non si parla

Riviste al rialzo, per la prima volta dal 2010, le stime di crescita del prodotto interno
lordo: in aumento dello 0,9% nel 2015 e dell’1,6% nel 2016 (rispettivamente contro lo 0,7% e
1,4% stimato ad aprile). Fissati nuovi obiettivi di finanza pubblica in linea con la strategia
di riduzione delle tasse annunciata dal Governo. Per la sanità pubblicate le stime della
spesa dal 2015 al 2019. Ipotizzato un aumento annuo vicino al 2% per ciascuno degli anni
in esame. L'incidenza sul Pil passa però dal 6,8 del 2015 al 6,5 del 2019. NOTA
AGGIORNAMENTO. RELAZIONE AL PARLAMENTO.

Il Consiglio dei ministri ha approvato la Nota di Aggiornamento al Documento di Economia e Finanza (Def 2015).  "La

Nota - spiega Palazzo Chigi - modifica il quadro di finanza pubblica rispetto a quello del documento programmatico

presentato ad aprile scorso, e costituisce un passaggio propedeutico alla definizione della legge di Stabilità e quindi

del Draft Budgetary Plan da presentare alle istituzioni europee entro il prossimo 15 ottobre". 

"I nuovi obiettivi di finanza pubblica - sottolinea il comunicato al termine della seduta del Cdm - sono coerenti con la

volontà del governo di rafforzare e accelerare la crescita economica, favorire la creazione di posti di lavoro, promuovere

gli investimenti, ridurre il carico fiscale sulle famiglie e sulle imprese, secondo un piano pluriennale avviato nel 2014 (con

gli 80 euro in busta paga ai lavoratori dipendenti a reddito medio basso), continuato nel 2015 (con la cancellazione della

componente lavoro dell’Irap) e che proseguirà fino al 2018".  

"Data la necessità di assicurare contestualmente il controllo della finanza pubblica e quindi la diminuzione

dell’indebitamento delle pubbliche amministrazioni (pari al 3,0% del PIL nel 2014, stimato in calo al 2,6% nel 2015 e al

2,2% nel 2016) - spiega ancora la nota del Governo - le misure di stimolo all’economia saranno in parte finanziate da

risparmi di spesa attraverso una operazione selettiva che dovrà essere finalizzata ad una più efficace allocazione delle

risorse nel settore pubblico". 

"Per la prima volta dal 2010 - prosegue il comunicato - vengono riviste al rialzo le stime di crescita del prodotto interno

lordo: in aumento dello 0,9% nel 2015 e dell’1,6% nel 2016 (rispettivamente contro lo 0,7% e 1,4% stimato ad aprile)". 

"Per il 2016 - aggiunge ancora il Governo - è confermato l’inizio della traiettoria di riduzione del rapporto debito

pubblico/PIL, per la prima volta dopo 8 anni di crescita. Rispetto al quadro tendenziale (che si definisce a legislazione

vigente) il rapporto deficit/PIL programmatico mostra una traiettoria in discesa più graduale perché il governo intende

rafforzare la crescita al fine di accelerare l’aumento dell’occupazione e per evitare che l’indebolimento dell’economia

internazionale abbia conseguenze sul nostro Paese".

"La maggiore gradualità del consolidamento di bilancio - conclude la nota - è consentita dai trattati europei, come

specificato dalla Commissione europea con la propria comunicazione sulla flessibilità del 13 gennaio scorso. Il  Governo

utilizzerà al meglio sia la clausola per le riforme sia la clausola per gli investimenti".

Gli obiettivi della legge di stabilità. “In particolare – si legge nella relazione al Parlamento che accompagna

l’aggiornamento del Def - nel 2016 l’azione di Governo si concentrerà su:

i. Misure di alleviamento della povertà e stimolo all’occupazione, agli investimenti privati, all’innovazione, all’efficienza

energetica e alla rivitalizzazione dell’economia anche meridionale;

ii. Sostegno alle famiglie e alle imprese anche attraverso l’eliminazione dell’imposizione fiscale sulla prima casa, i terreni

agricoli e i macchinari cosiddetti ‘imbullonati’;

iii. L’azzeramento per l’anno 2016 delle clausole di salvaguardia previste da precedenti disposizioni legislative".

Per quanto riguarda la sanità, la nota di aggiornamento, prende atto delle nuove misure approvate con il decreto di

agosto, e viene pubblicata una nuova tabella sull'evoluzione della spesa a legislazione vigente che prevede gli andamenti

in valori assoluti e in percentuale sul Pil. Mentre nessun accenno viene fatto a nuove misure di contenimento tant'è che la

spesa stimata per il 2016 (113,372 miliardi) coincide in sostanza con gli stanziamenti previsti dal Def di aprile che, per
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quello stesso anni, sono indicati in 113,1 miliardi, come risultanza proprio della recente manovra di agosto che ha ridotto i

fondi previsti del Patto per la Salute di 2,35 miliardi.

Spesa sanitaria a legislazione corrente

Anno 2014 2015 2016 2017 2018 2019

Miliardi € 111,028 111,289 113,372 115,509 117,709 120,094

Variazioni 0,2 1,9 1,9 1,9 2,0

% sul Pil 6,9 6,8 6,7 6,7 6,6 6,5

Fonte: Elaborazione Quotidiano Sanità su dati Nota aggiornamento Def 2015

Il fatto che nell'aggiornamento del Def non siano espressamente indicate nuove misure sulla sanità, non vuol dire

ovviamente che esse non possano essere prese in considerazione nella nuova legge di stabilità che dovrà per l'appunto

coniugare gli obiettivi di bilancio con le annunciate scelte del governo in tema fiscale.

Rinnovo dei contratti pubblici. Gli interventi programmatici del Governo comprendono altre misure con effetti

espansivi: in aggiunta alle spese da rifinanziare previste nello scenario a politiche invariate, si profila il prosieguo di

politiche di stimolo già esistenti, il recepimento della sentenza della Corte Costituzionale sul rinnovo dei contratti

pubblici, l'introduzione di misure di stimolo per gli investimenti. Per lo sblocco della parte economica dei contratti nel

Def non si fanno cifre, ma per le misure con effetti espansivi si profila, rispetto allo scenario tendenziale, un tasso di

crescita di 0,1 punti a partire dal 2016.
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Lunedì 21 SETTEMBRE 2015

Alzheimer. Individuato un nuovo ‘ingranaggio’ della
malattia

I ricercatori del Trinity College a Dublino hanno identificato un nuovo meccanismo legato
allo sviluppo dell’Alzheimer. Tale meccanismo coinvolge la proteina beta-amiloide
(A-beta), uno dei principali responsabili della malattia, e il suo passaggio attraverso la
barriera che regola lo spostamento di sostanze chimiche da e verso il cervello. Lo studio*
su Science Advances

Un nuovo meccanismo alla base dell sviluppo dell’Alzheimer è stato individuato da un gruppo di ricercatori del Trinity

College Dublin, che ha pubblicato* lo studio sulla rivista Science Advances.  I ricercatori definiscono quanto trovato come

“uno dei fondamentali meccanismi della malattia”.

Lavorando alla Dublin Brain Bank (presso il Beaumont Hospital), gli scienziati hanno esaminato tessuti cerebrali di

individui che durante la vita avevano avuto l’Alzheimer, comparando i risultati con quelli ottenuti mediante modelli di

laboratorio.  

Uno dei principali responsabili della malattia è la proteina beta-amiloide (A-beta), che, quando non viene più eliminata

correttamente dal cervello, si accumula progressivamente e rappresenta uno dei principali fattori alla base della

formazione delle placche tipiche della malattia di Alzheimer e dunque della patogenesi della malattia.

Attualmente, la modalità con cui questa proteina viene eliminata dal cervello non sono del tutto chiare, tuttavia essa deve

essere rimossa attraverso il sangue. Inoltre, i vasi sanguigni nel cervello, al contrario dei quelli presenti nel resto del corpo,

possiedono proprietà specifiche che regolano in maniera precisa ciò che entra e ciò che esce dal tessuto cerebrale, una

regione estremamente delicata, costituendo la barriera emato-encefalica (BBB). Un po’ come una sorta di ‘cancello’ che

permette l’entrata e l’uscita, tale barriera regola in maniera ‘rigida’ lo spostamento di sostanze chimiche da e verso il

cervello, in particolare lo scambio di metaboliti ed energia tra il sangue e il tessuto cerebrale.

Gli scienziati hanno “messo in luce una nuova modalità del passaggio della proteina beta-amiloide (A-beta) dal cervello al

sangue”, si legge nella discussione dello studio.  

 “Il nostro risultato mostra, per la prima volta, il coinvolgimento di un [particolare percorso biologico], il pathway

paracellulare, nel movimento autoregolato della proteina beta-amiloide attraverso la barriera BBB”, si legge nello studio.

Alcuni importanti componenti, inoltre, hanno un ruolo nel regolare il passaggio di sostanze attraverso questa barriera e

probabilmente anche nel trasporto della beta-amiloideattraverso la barriera stessa.

“Abbiamo dimostrato che nella malattia di Alzheimer componenti distinti tra loro, chiamati ‘giunzioni strette’ (tight

junctions), appartenenti a questi vasi sanguigni, risultano alterati”, ha affermato il il dottor James Keaney, ricercatore

post-dottorato alla School of Genetics and Microbiology del Trinity, che ha guidato lo studio odierno. Inoltre, proprio queste

alterazioni riscontrate individuano “un potenziale target terapeutico”, si legge sempre nello studio, e il controllo di questi

componenti delle ‘giunzioni strette’ presso la barriera BBB potrebbe “aumentare l’eliminazione della beta-amiloide dal

cervello”. Per ulteriori informazioni si rimanda allo studio.

“I nostri recenti risultati hanno messo in evidenza l'importanza di comprendere le malattie a livello molecolare. Il concetto

dell’eliminazione periodica dal cervello della proteina beta-amiloide attraverso la barriera BBB potrebbe avere un

potenziale eccezionale per i malati di Alzheimer nel futuro. I passi successivi consistono nel considerare in che modo [tale

risultato] potrebbe essere raggiunto”, ha aggiunto il Dottor Matthew Campbell, Research Assistant Professor in Genetics

al Trinity. "Dati i recenti progressi negli studi clinici di anticorpi diretti contro la beta-amiloide, gli scienziati si augurano che i

loro risultati possano “un miglioramento e un’integrazione delle possibilità terapeutiche” per la lotta all’Alzheimer.

Hanno collaborato alla realizzazione dello studio il Dottor Matthew Campbell, il Professor Peter Humphries dello Smurfit

Institute of Genetics al Trinity, il Professor Dominic Walsh della Harvard University e il Professor Michael Farrell,

Consultant Pathologist e Direttore della Dublin Brain Bank al Beaumont Hospital.

La ricerca è stata finanziata dalla Science Foundation Ireland (SFI) e dalla US-based charity, Brightfocus Foundation.

Viola Rita

*James Keaney, Dominic M. Walsh, Tiernan O’malley, Natalie Hudson, Darragh E. Crosbie, Teresa Loftus, Florike

Sheehan, Jacqueline Mcdaid, Marian M. Humphries, John J. Callanan, Francesca M. Brett, Michael A. Farrell, Peter

Humphries and Matthew Campbell. Autoregulated paracellular clearance of amyloid-βacross the blood-brain
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